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Ai genitori

Sentiamo la necessità di far sentire la nostra voce per rispondere alla disinformazione mediatica ed alla propaganda del Governo sulla nuova legge di Riforma, chiamata “La buona Scuola”

Il 13 luglio scorso è stata approvata la legge 107, presentata come riforma della scuola, che mina dalle fondamenta la scuola italiana della Costituzione che abbiamo costruito in tanti anni. Ci rivolgiamo a voi per mostrarvi il pericolo reale che incombe sulla formazione e l’educazione dei nostri figli e sul loro futuro. 
Questa riforma non risponde ai bisogni concreti della scuola ma ad un progetto di smantellamento della scuola pubblica, che diventerà sempre più povera e che sarà fonte di ulteriori disuguaglianze; non solo verranno meno il pluralismo, la libertà di insegnamento, la democrazia partecipativa, ma si creeranno distinzioni sempre più nette tra scuole di èlite e scuole ghetto. 
La legge  attribuisce un potere eccessivo al Dirigente scolastico, che decide su tutto, sceglie i docenti e li valuta, seleziona le  materie da insegnare e stabilisce i percorsi degli alunni, senza alcun organismo preposto al controllo. Il Collegio dei docenti e il consiglio di istituto vengono ridotti ad organi consultivi.
Il nuovo sistema di valutazione creerà un clima di conflittualità fra i docenti, che distruggerà la cooperazione, la condivisione, lo scambio di buone pratiche, indispensabili per il buon funzionamento della scuola. 

Sono state bloccate le nuove assunzioni per il personale ATA e fortemente limitate le assunzioni dei docenti della  Scuola dell’Infanzia. 

Non solo, con le nuove norme si limitano drasticamente tutte le supplenze: per un giorno di assenza il docente non verrà nominato in nessun caso, nei primi dieci giorni di assenza di un docente, questi deve essere sostituito da un insegnante interno, di qualsiasi materia, anche di un diverso grado di scuola. Un professore delle Scuole Medie potrebbe sostituire un insegnante elementare o viceversa privando così i nostri figli del diritto di avere un supplente di quella materia e costringendoli a perdere dieci giorni del loro tempo scuola con un docente ridotto al ruolo di baby-sitter o di vigilante. Un insegnante potrò essere impiegato dal Dirigente anche in una materia in cui non è abilitato, che magari non ha mai insegnato. E questa la vogliamo chiamare qualità e buona scuola? 
Non è più possibile sostituire i collaboratori scolastici assenti per meno di otto giorni; gli assistenti tecnici e gli amministrativi assenti non possono essere sostituiti mai. Come sarà possibile fare scuola in queste condizioni? Senza il contributo degli uffici amministrativi e senza l’indispensabile supporto dei collaboratori scolastici, senza sorveglianza nei corridoi o agli ingressi delle scuole, non si potrà più fare regolare lezione, soprattutto nelle scuole dell’infanzia e nella primaria, con i bambini piccoli, o con alunni disabili.
 E allora chi vogliamo prendere in giro? 
Queste norme ripropongono la solita logica dei tagli a discapito della qualità del servizio da offrire ai nostri figli, rivelando la volontà di massacrare la scuola statale destinando risorse pubbliche al privato. 
Per questo motivo, invitiamo i genitori a condividere con il personale della scuola il percorso di mobilitazione e di lotta che continuerà durante il nuovo anno scolastico, per risparmiare alla scuola gli effetti più deleteri della Legge 107/2015 e della legge di stabilità finanziaria. 
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